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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 20, Numero 19 6 maggio 2018 

Celebrazioni da domenica 6 maggio 2018 a domenica 13 maggio 2018 
 
 

DOMENICA   6 ore   8.00 S. CARLO: S. Messa per Riva Giovanna. 

   11.00 S. CARLO: S. Messa per le intenzioni della popolazione. 

   14.30 Ora mariana. 

LUNEDI’      7  20.00 S. CARLO: S. Rosario segue S. Messa per Porta Licinia, Giovanni 

e Clarice. Per Riva Giovanna 

MARTEDI’   8  20.00 S. CARLO: S. Rosario segue S. Messa per Elio, Luigia e 

famigliari. Per def. Calderoni, Dematteis e Debernardi. Per Riva 

Giovanna 

   20.30 RAMATE: S. Rosario in chiesa parrocchiale. 

MERCOLEDI’   9  20.00 S. CARLO: S. Rosario segue S. Messa per Camona Eva e 

Giuseppe. Per Adamini Gerardo, Francesco e Mileta. Per Riva 

Giovanna 

GIOVEDI’  10  20.00 S. CARLO: S. Rosario segue S. Messa per Riva Giovanna. Per 

Giovanni, Maddalena e Aldo Vittoni 

VENERDI’  11  20.00 S. CARLO: S. Rosario segue S. Messa per Franzini Fabrizio. Per 

Riva Giovanna 

SABATO  12  18.00 S. CARLO: S. Messa per Dematteis Felice e Diana. Per Riva 

Giovanna. 

DOMENICA  13    8.00 S. CARLO: S. Messa per Iani Vincenzo e Luigina. Per Riva 

Giovanna 

   11.00 S. CARLO: S. Messa per def. Ciceri e Corona 
  

AMARE TUTTI, SEMPRE, PER PRIMI, FINO ALLA FINE (Gv. 15,9-17) 

Perché Gesù ci ha lasciato il comandamento dell’amore come un ordine? Perché non si tratta di 

una cosa “facoltativa”, cioè, da osservare se ci va oppure se ce la sentiamo. Chi vuole seguire Gesù 

non ha altra scelta, deve mettere in pratica questo comandamento. La logica dell’amore ci fa 

entrare in una dinamica di libertà e responsabilità, nel senso che possiamo accettarla o rifiutarla, 

ma se la accettiamo dobbiamo sentire anche la responsabilità di un impegno che ci coinvolge 

totalmente, e non solo in modo parziale o provvisorio. Ma che cos’è questo amore a cui Gesù ci 

chiama con un ordine? Ci sono, infatti, molti modi di intendere il termine “amore”: dall’avidità alla 

gratuità, dalla ricerca del piacere al dono della vita, “dall’amore di sé fino al disprezzo di Dio, 

all’amore di Dio fino al disprezzo di sé” (S. Agostino). Dal Vangelo appare chiaro che l’amore a 

cui Gesù ci chiama è lo stesso che ha caratterizzato la sua vita: “Questo è il mio comandamento: 

che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi”. Ora sappiamo bene come Gesù ci ha amati, 

fino a dare la vita per noi. Infatti, subito dopo dice: “Nessuno ha un amore più grande di questo: 

dare la vita per i propri amici”. Pertanto, l’amore gratuito, l’amore che si fa servizio fino al dono 

della vita, diventa l’unico vero “obbligo” del discepolo. E questo amore ha le sue radici in Gesù, 

perché nessuno possa attribuire a se stesso o alle sue capacità l’opera che compie: “Senza di me 

non potete fare nulla” e ancora “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi”. Del resto la 

gratuità, che è la caratteristica fondamentale di questo amore, scaturisce proprio dalla sua radice 

che è in Gesù e non in noi. L’evangelista Giovanni traccia come una specie di percorso dell’amore: 

l’amore del Padre per il Figlio (v. 9), l’amore del Cristo per i discepoli (vv. 9 e 12), l’amore 

reciproco tra i credenti (vv. 12 e 17). Il pensiero di Gesù è molto chiaro: l’amore è la sola legge che 

deve orientare i nostri rapporti con Dio e con i fratelli. Un amore gratuito, libero e liberante! Come 

il Figlio non chiede di essere amato e non lega a sé il discepolo, ma lo spinge verso l’altro 

affermando che proprio amando il fratello si ama Dio, così l’amore reciproco dei discepoli non 

chiude la comunità in se stessa, ma la rende missionaria, la spalanca al mondo come il luogo dove 

l’amore può continuare ad essere sperimentato. Gesù ci chiama all’intimità con lui, che è radice e 

fonte dell’amore, ma si tratta di un amore “in uscita” che orienta i nostri rapporti comunitari e che 

diventa fecondo: “perché andiate e portiate frutto” (v. 16). 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Giovedì 10 maggio   15.30 – 16.30 Incontro dei gruppi delle Medie all’Oratorio 

Venerdì 11 maggio 14.30 – 15.30 Catechismo II e IV Elementare di Ramate 

 15.30 – 16.30 Catechismo III e V Elementare di Ramate 

 15.30 – 16.30 Catechismo II, III e V Elementare di Casale 

all’Oratorio 

Sabato 12 maggio 10.30 – 11.30 Catechismo IV Elementare di Casale all’Oratorio 

 

BENEDIZIONE PASQUALE DELLE FAMIGLIE 

Da martedì 8 maggio, dopo una pausa “forzata” causata da altri impegni, riprendiamo la 

Benedizione Pasquale delle Famiglie nella frazione di Cafferonio, Ricciano e Arzo. 

Comunque, il segnale del nostro passaggio è dato da un avviso che troverete nella buca delle 

lettere. 

CORSO ANIMATORI 

Domenica 20 maggio dalle ore 14.30 alle ore 17.00 presso l’Oratorio di Gravellona Toce in 

via Liberazione 5 ci sarà il terzo incontro per gli animatori del Centro estivo sul tema “Una 

squadra… le squadre” Gli incontri sono rivolti ai ragazzi/e dalla III Media alla V Superiore. 

E’ richiesta la presenza a tutti e tre gli incontri per svolgere il servizio di animatore. 

PRIMA COMUNIONE A RAMATE 

Domenica 6 maggio alle ore 10.30 la comunità di Ramate accoglie festosamente un gruppetto 

di bambini e bambine per la loro Prima Comunione. 

INCONTRO GRUPPO CARITAS INTERPARROCCHIALE 

Lunedì 7 maggio alle ore 21.15 presso i locali della parrocchia di Ramate ci sarà l’incontro 

del gruppo Caritas interparrocchiale. 

RINGRAZIAMENTO 

A seguito della tragica scomparsa di mio nipote Fabrizio, ho ricevuto da tutti un abbraccio di 

solidarietà e conforto che mi ha dato tanto coraggio nell’affrontare questo grande dolore. Ho 

sentito la vicinanza di tutti coloro che hanno pregato per lui e per la sua famiglia, come un 

sostegno molto forte. Anche a nome di Angelina, mia sorella e di Ilaria, sua moglie estendo 

un sentito ringraziamento a tutti. 

 


